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 Per i residenti all’estero, qualora la residenza, la dimora o il domi-
cilio non siano noti, la notifi ca non è obbligatoria e resta salva la facoltà 
del pagamento in misura ridotta sino alla scadenza del termine previsto 
nel secondo comma dell’art. 22 per il giudizio di opposizione. 

 L’obbligazione di pagare la somma dovuta per la violazione si 
estingue per la persona nei cui confronti è stata omessa la notifi cazione 
nel termine prescritto.». 

  — Il Capo I, sezione seconda della legge 24 novembre 1981, 
n. 689, citata nelle note alle premesse, è così rubricato:  

 «Capo I - LE SANZIONI AMMINISTRATIVE, Sezione II 
Applicazione».   

  Note all’art. 13:

      Il testo dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
23 agosto 1982, n. 777, citato nelle note alle premesse, come modifi cato 
dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 4. — 1.    (Abrogato).  
 2.    (    Abrogato    ).  
 3.    (Abrogato).  
 4.    (Abrogato).  
 5. I materiali ed oggetti destinati a venire a contatto con le sostanze 

alimentari devono essere accompagnati, nelle fasi diverse dalla vendita 
al consumatore fi nale, da una dichiarazione che attesti la conformità alle 
norme loro applicabili rilasciata dal produttore. 

 6   . (Abrogato).  

 7.    (Abrogato).  
 8.    (    Abrogato    ).  
 8  -bis  . Il comma 5 non si applica ai materiali e agli oggetti di mate-

ria plastica o di pellicola di cellulosa rigenerata quando sono manifesta-
mente destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari. 

 9. I contravventori alle disposizioni di cui al presente articolo sono 
puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma da lire tre milioni a lire quindici milioni.». 

  Il testo dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
23 agosto 1982, n. 777, citato nelle note alle premesse, come modifi cato 
dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 6. Fermo restando il divieto    di cui all’art. 3 del regolamen-
to (CE) n. 1935/2004   , la produzione di materiali ed oggetti destinati 
all’esportazione con caratteristiche difformi da quelle stabilite con i 
decreti ministeriali di cui all’art. 3 è subordinata all’obbligo della co-
municazione preventiva all’autorità sanitaria competente in base agli 
ordinamenti regionali. 

 I contravventori dell’obbligo previsto dal precedente comma sono 
puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da L. 1.000.000 a L. 
5.000.000.».   

  Note all’art. 14:

     — Per i riferimenti normativi della legge 24 novembre 1981, 
n. 689 si veda nelle note alle premesse.   

  17G00040  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  7 marzo 2017 .

      Approvazione della graduatoria di merito per l’anno 
2017, relativa all’assegnazione delle autorizzazioni multi-
laterali per il trasporto di merci su strada, nell’ambito dei 
Paesi aderenti alla Conferenza Europea dei ministri dei tra-
sporti (ITF/C.E.M.T.).    

     IL DIRIGENTE
   DELLA DIVISIONE 3 AUTOTRASPORTO INTERNAZIONALE 

DI MERCI  

 Vista la legge 6 giugno 1974, n. 298 e successive mo-
difi cazioni e integrazioni, recante l’Istituzione dell’Albo 
nazionale degli autotrasportatori di cose per conto terzi e 
la disciplina degli autotrasporti di cose; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, che sta-
bilisce norme comuni sulle condizioni da rispettare per 
esercitare l’attività di trasportatore su strada e abroga la 
direttiva 96/26/CE del Consiglio; 

 Visto il decreto 25 novembre 2011 del capo del Dipar-
timento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi infor-
mativi e statistici del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti concernente «Disposizioni tecniche di prima ap-

plicazione del regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, circa 
norme comuni sulle condizioni da rispettare per esercitare 
l’attività di trasportatore su strada e abroga la direttiva 
96/26/CE del Consiglio», pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   28 novembre 2011, n. 277; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012 n. 5 convertito 
con modifi cazioni dalla legge 4 aprile 2012 n. 35; 

 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2005, n. 198, recante 
«Disposizioni concernenti i criteri di rilascio delle autorizza-
zioni internazionali al trasporto di merci su strada», pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 222 del 23 settembre 2005; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento del 9 luglio 
2013, recante «Disposizioni di applicazione del decreto 
ministeriale 2 agosto 2005, n. 198, in materia di autoriz-
zazioni internazionali al trasporto di merci su strada», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   Serie generale n. 168, 
del 19 luglio 2013 e sua successiva modifi ca (decreto 
11 settembre 2015 n. 149 pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   Serie generale n. 223 del 25 settembre 2015). 

 Visto il documento ITF/IRU recante il manuale ad uso 
dei funzionari e dei trasportatori che utilizzano il Contin-
gente multilaterale; 

 Visto il documento ITF/TMB/TR(2016)9, trasmesso 
con nota SA/185.2016 del 22 novembre 2016 dall’Interna-
tional Transport Forum, contenente la distribuzione delle 
autorizzazioni CEMT per il 2017 fra i vari Paesi aderenti; 
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 Viste le disposizioni generali di utilizzazione pubbli-
cate sulle stesse autorizzazioni CEMT e sul libretto dei 
resoconti dei viaggi; 

 Considerato che il contingente italiano di autorizzazio-
ni CEMT per l’anno 2017 è stato fi ssato a 268 autorizza-
zioni annuali utilizzabili con veicoli di categoria almeno 
Euro IV; 

 Considerato che alcune autorizzazioni CEMT non sono 
valide per l’Austria e per la Fed. Russa e alcune non sono 
valide per l’Austria, per la Fed. Russa e per la Grecia; 

  Considerato che le autorizzazioni CEMT, utilizzabili 
con veicoli di categoria Euro IV o superiore, sono così 
strutturate:  

 64 senza limitazioni; 
 26 non valide per l’Austria e per la Fed. Russa; 
 178 non valide per la Grecia, per l’Austria e per la 

Fed. Russa; 
 Considerato che, sulla base del decreto del Capo del 

Dipartimento del 9 luglio 2013 recante «Disposizioni 
di applicazione del decreto ministeriale 2 agosto 2005, 
n. 198, in materia di autorizzazioni internazionali al 
trasporto di merci su strada», e sua successiva modifi -
ca (decreto 11 settembre 2015 n. 149 pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale    Serie generale n. 223 del 25 settem-
bre 2015) sono state attribuite per rinnovo alle imprese 
aventi diritto n. 85 autorizzazioni (38 senza limitazioni, 
8 non valide per l’Austria e per la Fed. Russa e 39 non 
valide per la Grecia, per l’Austria e per la Fed. Russa), 
restano disponibili da attribuire con la presente gradua-
toria n. 183 autorizzazioni multilaterali CEMT annuali, 
ripartite come segue:  

 26 senza limitazioni territoriali utilizzabili con vei-
coli di categoria Euro IV o superiore; 

 18 non valide per l’Austria e per la Fed. Russa utiliz-
zabili con veicoli di categoria Euro IV o superiore; 

 139 non valide per la Grecia, per l’Austria e per la 
Fed. Russa utilizzabili con veicoli di categoria Euro IV o 
superiore; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 5, comma 1 lettera   a)   
del decreto del Capo del Dipartimento del 9 luglio 2013, 
per ottenere l’assegnazione delle autorizzazioni CEMT, 
le imprese devono avere in disponibilità veicoli idonei di 
tipo Euro IV o superiore, in numero almeno pari alle au-
torizzazioni CEMT di cui possono essere titolari; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 4, comma 1 e 2 del 
decreto del Capo del Dipartimento del 9 luglio 2013 (ri-
formulati come da decreto del Capo del Dipartimento 
dell’ 11 settembre 2015), le autorizzazioni CEMT vengo-
no ripartite tra le imprese richiedenti secondo il criterio 
di cui all’introdotto allegato 9 del decreto del Capo del 
Dipartimento del 9 luglio 2013, alle imprese classifi cate 
in graduatoria; 

 Visto l’art. 2 del decreto del Capo del Dipartimento del 
9 luglio 2013 come modifi cato dal decreto del Capo del 
Dipartimento dell’11 settembre 2015, sulla ripartizione 
delle autorizzazioni CEMT disponibili; 

 Visto l’art. 1 del decreto del Capo del Dipartimento del 
16 novembre 2016 n. 172; 

 Esaminate le 46 domande pervenute, 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È approvata la graduatoria di merito di cui all’elenco 
n. 1 allegato al presente decreto relativa all’anno 2017 per 
il rilascio delle autorizzazioni multilaterali al trasporto di 
merci su strada della ITF-Conferenza europea dei ministri 
dei trasporti (CEMT).   

  Art. 2.

     Ai sensi dell’art. 4, comma 1 e 2 del decreto del Capo 
del Dipartimento del 9 luglio 2013 (riformulati come 
da decreto del Capo del Dipartimento dell’11 settembre 
2015), alle imprese elencate nella graduatoria sono asse-
gnate le 183 autorizzazioni multilaterali CEMT disponi-
bili per l’anno 2017, sempre tenendo conto della presenza 
del parco disponibile di veicoli della categoria Euro IV o 
superiore. 

  Le autorizzazioni sono assegnate secondo la seguente 
ripartizione:  

  26 senza limitazioni territoriali utilizzabili con vei-
coli di categoria Euro IV o superiore;  

  18 utilizzabili con veicoli di categoria Euro IV o su-
periore non valide per l’Austria e per la Fed. Russa;  

  139 utilizzabili con veicoli di categoria Euro IV o 
superiore non valide per la Grecia, per l’Austria e per la 
Fed. Russa;    

  Art. 3.

     Le imprese escluse dalla graduatoria, per mancanza dei 
requisiti prescritti, fi gurano nell’elenco n. 2, allegato al 
presente decreto.   

  Art. 4.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 marzo 2017 

 Il dirigente: COSTA   
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  24 febbraio 2017 .

      Variazione di denominazione di varietà di triticale iscritte 
al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE   

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attività sementiera e in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il qua-
le sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, 
specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, e successive modifi cazioni relativo al 
regolamento di esecuzione della legge n. 1096/1971; 

 Visto in particolare l’art. 17  -bis   del detto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 1065/1973, modifi cato, 
da ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 2001 n. 322, per ciò che concerne i dubbi sorti, 
dopo l’iscrizione delle varietà, in ordine all’idoneità della 
denominazione varietale; 

 Visto il decreto ministeriale 16 ottobre 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 253, 
del 30 ottobre 2014, con il quale sono è stata iscritta al re-
gistro nazionale la varietà di triticale denominata    Biomax   ; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 12 e l’art. 16 comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 
2013, concernente il regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Vista la proposta di nuova denominazione presentata 
dagli interessati e volta a evitare interferenze con la nor-
mativa relativa alle produzioni biologiche; 

 Considerato che la denominazione proposta è stata og-
getto di pubblicazione nel «Bollettino delle varietà vege-
tali» n. 5/2016 senza che siano state presentate obiezioni 
alla sua adozione; 

 Considerato pertanto concluso l’esame della nuova de-
nominazione proposta; 

 Ritenuto di accogliere la proposta di nuova 
denominazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La denominazione della varietà di triticale    Biomax    è 

modifi cata in    LG Brixon   . 
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 febbraio 2017 

 Il direttore generale: GATTO 
  AVVERTENZA   :    il presente atto non è soggetto al visto di controllo 

preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio cen-
trale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  17A01987


